
Quesito AFL8 

  

Un Comune ha sottoscritto una convenzione per la sede di segreteria con altri Comuni e la Provincia presso la quale 

il Segretario presta servizio in modo largamente preminente; se la Provincia riconosce al Segretario la maggiorazione 

della retribuzione di posizione di cui all’art. 41. Comma 4, del CCNL 16.05.2001, l’onere corrispondente alla 

maggiorazione potrebbe essere sostenuto esclusivamente dall’Ente concedente atteso che gli altri non potrebbero 

sostenerne la quota parte? 

  

Il riconoscimento della maggiorazione della retribuzione di posizione ex art. 41, comma 4 del CCNL del 16.5.2001 presso 

un ente della convenzione non comporta che il maggiore onere debba essere ripartito, automaticamente, anche con l’altro 

o gli altri enti convenzionati. 

Al riguardo, la scrivente Agenzia ritiene che un utile punto di riferimento possano essere alcune indicazioni ricavabili 

della delibera della Corte dei Conti - Sezione del controllo per la Regione Sardegna – n.30/2010/PAR., indicazioni che 

sono già state poste a fondamento di orientamenti applicativi anche sulla questione analoga concernente il riparto degli 

oneri conseguenti al riconoscimento al segretario, da parte di uno degli enti della convenzione, dell’emolumento di cui 

all’art. 41, comma 5, del CCNL 16.05.2001. 

In particolare, acquistano specifico rilievo i seguenti passaggi della richiamata delibera della Corte dei Conti – Sezione 

del controllo per la Regione Sardegna: 

“ …. con riferimento agli altri Comuni aderenti alla convenzione ma rimasti estranei alla concessione degli aumenti in 

oggetto, si può osservare che: 

·  gli aumenti della retribuzione di posizione di cui all’art. 41 commi IV e V del citato C.C.N.L. possono essere concessi 

solo nei limiti delle risorse disponibili e nel rispetto della capacità di spesa del singolo Comune concedente. Nei confronti 

degli altri Comuni aderenti, qualora i predetti aumenti fossero ripartiti anche fra loro, potrebbe non ricorrere il rispetto 

dei predetti limiti; 

·  gli incrementi di cui al citato comma V presuppongono, inoltre, che all’interno dello stesso ente presti servizio un 

dirigente o altro personale che goda di una retribuzione di posizione più elevata di quella fino a quel momento fruita dal 

segretario comunale. Negli altri Comuni aderenti potrebbe non ricorrere questa ipotesi; 

·  gli incrementi in esame non possono comportare da parte del Comune concedente la violazione dei vincoli in materia di 

contenimento delle spese per il personale. La verifica del rispetto dei predetti limiti potrebbe portare ad esiti differenti se 

condotta nei confronti degli altri Comuni aderenti. 

In conclusione, in mancanza di un puntuale riferimento all’interno della convenzione, qualora uno dei Comuni aderenti 

conceda autonomamente al segretario comunale in convenzione gli incrementi della retribuzione in questione, gli stessi 

non possono che gravare esclusivamente sul medesimo Comune concedente in proporzione alle ore di servizio 

effettivamente prestate presso lo stesso.”. 

 


